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La Lunigiana 
si è fermata per 
il rinnovamento 

Una giornata di dibattito e di lotta per qualificare il servizio pubblico 

Nel Mugello vai di Sleve il trasparto 
privato brucia 40 miliardi ogni anno 

MIGLIAIA IN LOTTA PER ^OCCUPAZIONE E GLI INVESTIMENTI 

Sciopero contro 
i licenziamenti al 

Casone di Scarlino 
Minacciato il lavoro di 40 operai - L'attacco della j Chiusi negozi e botteghe artigiane - Una fol- j Discusso il piano dei trasporti per le due comunità montane - Il ruolo della « Faentina » - 7.500 pendolari 
MontedJSOn - Picchettaggio davanti ai cancelli la di lavoratori in corteo per le vie di Aulla I escono dal comprensorio ogni giorno e 7.100 si muovono all'interno - L'impegno della regione e degli enti locali 

GROSSETO — Domani per 
8 ore tu t te le at t ivi tà dell'in
dustr ia e ar t ig ianato nei co
muni di Follonica, Massa Ma
ri t t ima. Montierl. Monterò 
tondo Marit t imo. Scarlino e 
Gavorrano si fermeranno per 
lo sciopero proclamato dal 
comitato unitario di zona e 
dalla segreteria provinciale 
della federazione sindacale 
C G I L C I S L U I L per ribadire 
la loro ferma contrar ie tà a 
qualsiasi disegno di restringi
mento dell'occupazione e per 
chiedere una seria politica di 
investimenti nel settore chi 
mico minerario. La decisio
ne dello sciopero, nel corso 
del quale sono previsti a Fol
lonica un corteo e una mani
festazione. è il r isultato della 
vasta mobilitazione operaia in 
corso in tu t to il comprenso
rio per sconfiggere l'atteg
giamento di chiusura e pro
vocatorio. nei confronti del 
movimento operaio, messo in 
a t to dalla Montedison allo 
stabilimento chimico del Ca
sone dove si minacciano de
cine di licenziamenti dei la
voratori degli appalti . 

Un at teggiamento d i e ha 
provocato la reazione dei la
voratori degli appalti i qua
li da 48 ore s tanno picchet
tando le en t ra te drllo stabi
limento per bloccare il rilor-
nimento. delle materie pri
me necessarie ad al imentare 
la produzione. 

I dipendenti delle di t te ap 
paltatrici hanno infatti so 
speso l'assemblea permanen
te e l'occupazione dei cantie
ri per a t tuare questa forma 
fli lotta davant i ai cancelli 
dello stabilimento, nel cui 
piazzale è s ta ta installata li
na tenda divenuta luogo di 
dibatt i to e di riunione per 
deciderele iniziative da adot
tare. 

E' qui che domani mat t ina 
alle 7.30 si concentreranno i 
lavoratori dell ' intero comples
so, per dar vita al corteo che 
percorrerà le vie di Folloni
ca. E alla manifestazione con 
la quale si chiar i ranno ai la
voratori degli altri stabili

menti e ai cittadini i motivi 
di questa dura vertenza. 

La questione - - come è no
to — riguarda il licenziamen 
to di 40 lavoratori che opera
no nelle dit te appal tatr ici a 
dibite alla manutenzione de
gli impianti. La Montedison 
non intende assolutamente so 
prassc-dere a questa misura li-
quidatoria motivata dal fat- I 
to che non .sono necessari la
vori di aggiornamento tecno
logico degli impianti. j 

Una posizione decisamente i 
contras ta ta dai lavoratori, dal | 
consiglio di fabbrica e dai j 
sindacati in quanto proprio ! 
la Montedison tut tora con- j 
t inua a sostenere, in contrad
dizione con la decisione di li- | 
cenzi'.ire. l'urgenza di mettere t 
in a t to misure che siano ul
teriori garanzie alla tutela , 
dell 'ambiente di lavoro e di 
quello esterno della fabbrica. 

Ed e proprio su (mesta pò \ 
sizione contraddit toria che j 
fanno leva i lavoratori per j 
tenere in piedi la t ra t t a t iva • 
e riuscire meglio a compiei!• j 
dere cosa veramente si cela j 
dietro questa ingiustificata e i 
immotivata decisione di nies i 
sa sul lastrico di lavoratori j 
che nell 'at tuale situazione | 
verrebbero a perdere qualsia- i 
si prospettiva di occupazione j 
e di reddito per le loro fa- I 
miglie. La situazione a t tuai j 
inente presente in questa ini •< 
portante unità produttiva, j 
per le drammatizzazioni coni • 
prensibili che si registrano ; 
nei lavoratori, è una delle j 
più critiche e preoccupanti I 
che contrassegnano la vita . 
non facile di questo stabili- ; 
mento unico produttore del i 
paese di biossido di t i tanio ! 
dalle cui scorie provengono i i 
<c fanghi rossi ». Per questa ! 
ragione sarebbe quanto mai | 
colpevole non vedere come j 
sollecitato dai sindaci e dai , 
parlamentari , un intervento • 
del governo. i 

p. 2. | 

AULLA -- Sciopero generale ! 
ieri in Lunigiana. ! 

L'azione di lotta ha ime- j 
l essa to i lavoratori dell'indù- i 
str ia, del commercio, dell 'ar [ 
t igianato, del pubblico impie i 
go e della scuola. Erano anni • 
che in Lunigiana non si re- >. 
gistrava una cosi compat ta l 
partecipazione di lotta: chiù 
si i negozi, chiuse le scuole 
e le botteghe degli art igiani. 
i bar hanno abbassato le sa \ 
racinesche. 11 momento cen- '• 
t rale, dell'iniziativa di lotta [ 
si è avuto ad Aulla: un cor- I 
teo t rans i ta to per le vie del ; 
centro ed e s ta lo concluso I 
da un comizio del segretario [ 
provinciale della Camera de; | 
Lavoro, Luciano Della Mag- i 
gesa. che ha parlato a nome ] 
della federazione uni tar ia i 
C G I L C I S L U I L . ! 

Tut t i hanno aderi to a que- I 
sto sciopero, proposto dai sin- ì 
ducati, per togliere la Li ini ! 
giana dall ' isolamento in cui j 
da anni langue. Minore è I 
s ta ta la partecipazione al ! 
corteo ed alla successiva ma 
nifesiazione. Ciò è compren
sibile se si tiene conto del 
frazionamento geografico del
la Lunigiana. dei numerosi 
lavoratori pendolari che, la
vorando a La Spezia, a Car
rara e a Massa, non sono ! 
confluiti ad Aulia. , 

La Lunigiana è un coni- ; 
prensorio, che vede l 'unione j 
di ben 14 comuni, spesso di i 
s tant i fra loro, e lutt i varie j 
gati per composizione econo • 
miche e sociali. 

Qualcuno ieri l'ha definita | 
« il mezzogiorno >< della To j 
scarni, riferendosi all'assolti- , 
la mancanza di s t ru t ture eco 
nomiche di una certa consi- I 
s tenza. Forse ciò è vero, ma j 
accet tare completamente que > 
sta espressione, significa non ' 
riconoscere ciucile capacità j 
e possibilità di ripresa e di i 
sviluppo che qui esistono. Ciò j 
che è importante sottolinea- j 
re e il fatto che l'azione di j 
ieri non è s ta ta che l'inizio | 
di una più organica Torma j 
di lotta che dovrà vedere j 
cos tantemente impegnate !e i 
forze sociali, politiche, gli ! 
enti locali e la Comunità : 
Montana affinché la Lunigia ; 
na decolli verso la meta di ; 

sviluppo che è nelle sue pò 
tenzialità. 

Il futuro di questa zona è 
s t re t tamente collegato alla 
capacità di sviluppo della 
provincia, della Regione e 
del paese. Inoltre, le notizie 
di questi giorni non sono con
fortanti : 25 licenziamenti so 
no stati richiesti dalla Cera
mica Lunigiana; la Roncallo 
Laterizi minaccia di chiude
re; alla Moblesan di Aulla 
e bloccato da anni il turn
over; la Snia di Pallerone 
aveva portato nuove speran
ze, ma a tutt 'oggi non si co
noscono i veri progetti del
l 'azienda: difficoltà perman
gono alla Lunilat. alla Luni-
Hcton e alla Cosifer. 

In questo quadro, la ma 
nifestazione di ieri è stata 
l 'espressione della gravità del
la crisi che gli abi tant i di 
questa zona vivono. Gravità 
che non riguarda sol tanto gii 
aspetti occupazionali, ma evi
denti segni di degradazione 
e di disgregazione sociale che 
s tanno emergendo. 

Il corteo ha preso il via 
verso le 10 e si è snodato 
per le vìe della città per cir
ca mezz'ora; in prima fila 
uno striscione aziendale, se
guito dalle rappresentanze 
sindacali, dal segretario della 
confederazione degli artigia
ni: e rano poi presenti anche 
; sindaci di tut t i i comuni 
lunigianesi. Nutrita era la 
partecipazione delle donne. 
che, dietro uno striscione 
dell 'UDl. rivendicavano un 
posto di lavoro: poco oltre, 
un grande striscione indicava 
la presenza e la volontà di 
lotta dei giovani disoccupati 
organizzati. La fila era chiu
sa da uno sparuto gruppo 
di autonomi ». 

La manifestazione concili 
siva si è tenuta nello spazio 
an t i s tan te il municipio. Sul 
palco si sono succeduti i rap
presentant i dei giovani di
soccupati. le rappresentanze 
del sindacato chimici ed in
fine. il segretario della CGIL. 

Così ieri. Aulla. cit tadina 
di diecimila persone, è s ta ta 
il cuore del movimento poli
tico e sindacale per la rina
scita della Lunigiana. 

Fabio Evangelisti 

Sono 7500 ogni giorni i pen
dolari che dal Mugello e dal
la Val di Sieve raggiungono 
altri centri della provincia. 
in particolare Firenze; altri 
7.100 lavoratori e studenti . 
si muovono invece all'inter
no del comprensorio mentre 
altri 1.700 vi giungono da 
fuori. 

Nella sala del cinema Taiu 
ti di S:'.n Pietro a Sieve gre
mita di lavoratori, di .studen
ti. di amminis t ra tor i delle 
due comunità montane (quel 
le del Mugello Val di Sie
ve e quella dell 'alto Mugel
lo), di dirigenti politici e sin
dacali, circolava la fotocopia 
di un articolo del Corriere 
della Sera nella quale erano 
presenta te qua t t ro ipotesi per 
le ferrovie, una di queste. 
la quar ta , r iguardava la 
«Faen t ina - ' . Questo tronco 
ferroviario, d is t rut to nel cor
so dell 'ultima guerra, aspet
ta ancora di essere ricostrui
to. Una polemica ed una lcn-_ 
ta che durano da 34 anni. 
La « Faent ina > non è stata 
però l'unico argomento, anche 
se il principale, di questa 
giornata art icolatasi in due 
iniziative senza soluzione di 
cont inui tà: nel pomeriggio 
quando si è proceduto ad una 
verifica dello studio prelimi
nare al piano dei trasporti 
in queste due comunità mon
tane; e la sera quando si è 
manifestato, per rivendicare 
un impegno preciso per la 
<( Faent ina •> e per rinnovare 
tut to il sistema di trasporti 
a vantaggio delle popolazioni 
e della economia di una zo
na che si può considerare la 
>« cerniera » ira due regioni 
la Toscana e l'Emilia-Roma
gna — e fra due mar i : il Tir
reno e l'Adriatico. « Per noi 
sono questioni vitali ci di
ce un giovane pendolare — 
pensi che in treno, da Bor
go ci vuole un 'ara e mezzo 
per arr ivare a Firenze. A que 
sta vanno aggiunti altri 20 
minuti mezz'ora, da Santa 
Maria Novella alla zona in 
riustriale dove lavoro». Qua
si qua t t ro ore al giorno di 
viaggio ima i pendolari che 
vengono dall 'alto Mugello. 
ne impiegano anche (!) che 
costringono ad alzarsi alle 

5.:Ì(I per essere al lavoro al 
le 8. 

Che iosa sono il Mugello 
e la Valdlsieve? Cosa rappre
senta per questo comprenso
rio un moderno sistema di 
t rasport i . Nella zona delle 
due comunità montane dal 
'51 a! TI la popolazione atti
va è caduta da 20 mila H76 a 
21 mila 805 unità, con una 
perdita secca 'di 4.801! unità 
lavorative. La par te più col
pita è na tura lmente l'alto 
Mugello che ha perduto ben 
4.572 uni tà at t ive su 5.949. La 
crisi economica sta minac
ciando ora circa ali ri 1.000 
posti di lavoro, nei settori 
delle confezioni, del legno. 
dell 'abbigliamento riducendo 
ancora più il potenziale eco
nomico produttivo di una zo 
na già depressa e colpita dal
lo spopolamento. Si pensi 
che la popolazione residen
te. è calata dai HO mila 870 
abi tant i del "51, ai 93 mi'a 
MA del '«1. agli 85 mila 555 
del '71. Una tendenza prose 
«Hita nel '7H e che neppure 
ai giorni nostri si a r res ta . 

Dallo studio effettuato in 
15 comuni (la comunità si 
compone di 18 amminis t ra 
/.ioni, ma Calenzano. Sesto 
e Fiesole hanno aderi to al 
consorzio fiorentino dei tra 
sporti) risulta che nel com
plesso delle due comunità 
montane , con una popolazio

ne di 87 mila abitanti , circo 
lanci :U) mila autovetture, con 
800 milioni di veicoli-chilome
tro ed una spesa annua glo 
baie di esercizio puro che. 
per l 'anno In corso, si aggire
rà sui 40 miliardi di lire. La 
offerta dei servizi di linea s: 
aggira invece sui 2 milioni 
800 mila autobus-km. cui 
vanno aggiunti circa 200 mi 
la chilometri |X'r servizi a 
cont ra t to per lavoratori e al 
tri 200 mila per servizi di 
noleggio fuori linea. La spe
sa complessiva è dunque di 
circa 2 miliardi e mezzo, ma 
facilmente superabili. Si ag
giungano a questo i circa 800 
milioni che le amministrazio
ni spendono per gli scuola
bus e avremmo un quadro di 
t rasport i inefficienti ed cstre 
m u n e n t e costosi 

Ecco allora le proposte. La 
« Faent ina » - la cui rico
struzione costereblK? circa 15-
20 miliardi (appena mezzo 
miliardo a chilometro e che 
farebbe r isparmiare passan
do da Borgo H4 chilometri di 
percorso e circa un'ora di 
tempo) — diventa, come ha 
sottol ineato l 'assessore Ca 
stelletti nella relazione, il 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di traspor
to su cui far convergere i 
servizi dai paesi del Mugello. 
L'altro aspet to riguarda inve
ce la revisione funzionale del 

; sistema viario comprensnr.a-
1 le. In sostanza si propone da 
; un lato la ricostruzione del 
j percorso ferroviario distrut to 
| dalla guerra, come condizio 
| ne anclie per rapidi e miglio 
: ri trasporti fra la Toscana e 
! la Romagna e per collegare il 
I porto di Livorno con Raven-
i na. Dall 'altro la soluzione di 
| una serie di problemi viari 
ì quali la «t raversa del Ma-
' gello ». con le soluzioni aclot-
j ta te per evitare gli a t t raver 
! samenti di Barberino e di 
! Pontass ieveSan Francesco: 
i lo studio di una strada a 
I scorrimento veloce fra POH-
' tassiove e Firenze, una se 
! rie di correttivi nelle stata 
i li fra Borgo San Lorenzo 
! Caldine Firenze e Pratolino 
; Firenze. Tu t to ciò abbimela 
I nando vecchi progetti di au-
; tostrade e superstrada e pò 
j letiziando e r i s t ru t turando il 
! servizio su rotaia e su gom

ma. Questa — si è detto — 
anche la condizione per su
perare le riserve alla ieg«c 
regionale in materia tarif
faria. 

La Regione è d'accordo -
ha detto l 'assessorato Raugi 
- - ed ha posto la ricostruzio
ne della Faent ina al primo 
posto per la prima fase di 
at tuazione per il piano pò 
liennale di sviluppo, dicendo 
no all'ipotesi delle ferrovie 
di un costosissimo quadrupli 

camento deh» direttissima 
Prato Vernio Bologna. Siamo 
d'accordo con l'Or? ^-Falcona-
ra — ha d?tto Raugi - - ma 
non potremmo cer tamente 
accettare che si trovassero 
i 400 miliardi per questa e 
non i 20 miliardi per la 
« Faentina ». 

Ma dietro vi sono però an 
che ottuse resistenzo. E m?n 
tre la commissione trasporti 
della Camera — alla quale 
in un incontro che e stato 
richiesto, verranno consegno 
te le 20 mila firme raccolta 
- - è disponibile ad affron
tare il problema. Altrettali 
to non sembra esserlo il mi
nistro visto la lettera di rifui 
to che il capogabinetto ha in
viato come risposta all'inter
vento della comunità monta
na. Una lettera che il presi 
dente Mensi ha vlvacemen 
te commentato. 

Non possiamo nasconderci 
dietro falsi problemi - ha 
detto il compagno senatore 
Sgherri, presentatore di una 
legge assieme al senatore 
G077.ini - la cinesi Ione è di 
volontà po'iiica. Con la F a c i 
t:na si t ra t ta di corrisponde 
iv ad un nuovo tipo di svi 
luupo del t rasporto che pr: 
vi Ieri il pubblico sul privato. 
Si t ra t ta di colmare ritardi 
di decine di anni ed i gu.i 
sii di scelte sbagliate. Le se 
lozioni — ha detto S h e n i 
-— sono ire: o l'apnrovazlo 
ne della legge da noi ore^c* 
tata, o lo s tanziamento nel 
piano straordinario, o un > 
s tanziamento nella p r m 1 

e trance » del pieno quadrici" 
naie. 

Non facciamo questioni di 
priorità o di prestigio, va
gliamo solo che la «Faenti
na •> sia la t ta . L'on. Pez^n" 
- presentatore di una legge 
alla Camera - è stato prati 
camente d'accordo. Inutili 

: quindi le polemiche 
i «Se discutiamo ancora og-
! gi della Faent ina — ha det-
I to un lavoratore — è perché 
j in t ren t ' anni non è stata ri-
• costruita. Ancora oggi. pero. 
i molto dipende da noi. dal 
'. movimento che sapremo crea 
! re per averla finalmente >>. 

n.c. 

Oggi incontro al ministero dell'industrio 

Fase di intense trattative 
per il futuro della Buitoni 

La mobilitazione che si è sviluppata a San Sepolcro ha permesso la so
spensione dei licenziamenti - Restano irrisolti i nodi di fondo della IBP 

Incontro tra la Regione 
e le comunità montane 
Una riunione tra la secon

da commissione, competente 
In mater ia di agricoltura, e 
le comunità montane della 
Toscana si ter rà giovedì mat
t ina a Paiono Panciat ichi . 
sede della Regione. 

L'incontro, indetto dalla se
conda commissione, in ottem
peranza anche di quanto pre
visto dallo S ta tu to si prefig
ge di effettuare un esame 
retrospettivo delle att ività 
delle comunità montane. In 
particolare sa ranno oggetto 
di discussione l 'attuazione de: 
programmi dei due trienni 
trascorsi, la leiree di ciclica 
per il patr imonio agricolo 
torestale. l'ipotesi di Un oro 
per gestire la Iionifica. 

Nel corso dell ' incontro i 

rappresentant i delle comu
nità montane espr imeranno 
inoltre il loro parere sulla 
proposta di legge (nel testo 
elaborato dal gruppo ristret
to della commissione agricol
tura della Camera dei Depu
tat i ) per la modifica e il ri
finanziamento della 1102 
• Norme per Io sviluppo della 
montagna) e da ranno una 
prima valutazione sulle espe
rienze per l 'attuazione della 
legge regionale sulle diretti
ve CEE e sui problemi rela
tivi alla individuazione e pas
saggio de! res tante patrimo
nio agricolo lorestale alle 
Regioni e sull 'orientamento 
per l'utilizzazione della sop 
pressa Azienda Statale delle 
Foreste Demaniali . 

AKKZZO — Nuova riunione 
oggi a Roma al ministero del 
l'industria sul problema della 
Buitoni. Questo incontro fa 
seguito a quello tenuto due 
giorr.: fa in sede di confili 
(lustrili tra IBP e FILIA e 
precede la trattativa di do 
mani all'Hotel Leonardo Da 
Vinci a Roma tra le parti. 
La riunione di lunedi alla Con-
findustria ha permesso di get 
t a re le basi |>er la trattati 
va. Nelle manifestazioni te 
untasi a San Sepolcro e a 
Perugia i lavoratori aveva 
IH» infatti dichiarato le loro 
(iisixinihilità a t ra t tare e a 
verificare l'accordo dell'apri
lo 77 so!o nel caso d i e la 
IBP avesse ritirato i licenzia 
menti (750 a Perugia -i'20 nel 
comprensorio a San Sepolcro 
e chiusura dello st.diilimcnto 
di Aprilia). 

La mobilitazione dei lavo 

La Coaci si presenta a mani vuote 

Ancora nessun progetto 
per la nuova « Forest » 

PISA - La COACI. la finan 
z-ana che ha rilevato e messo 
ni liquidazione la FOREST d: 
Pisa, non ha presentato ì 
piani per la costruzione del 
nuovo .stabilimento lessile 
Avrcb.ie dovuto discuterli :ori 

Invece l inea nc.r.o delia 
COACI, dot tor Vitali, accorci 
pagnato dal rappresentante 
dell'Unione Industriali Pisa 
na. dottor Sanna . si è pre 
.-entato a mani vuote 
• Come s. ricorderà, l'impe
gno da par te della Finan 
ziaria a presentare e d;--cu 
tero con : lavoratori :'. prò 
getto per il nuovo romple.-s.-o 
produttivo era s tato assunto 
a1, momento della firma del
l'accordo. Alla riunione di 
ieri erano presenti t ra gli 
altri il Comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione 
di Pisa, le organizzazioni s.n 
dacali e del consiglio di fab 
brica. 

La COACI ha comunicato 
che fino ad oggi è s ta ta pre 
sen ta la solamente la doman
da per ot tenere i f.nanzia 
menti al ministero dell 'inda 
str .a ma che a questo riguar
do «esistono o potrebbero 
nascere alcune difficoltà r. I 
f inanziamenti richiesti riguar
d a n o . due miliardi e otto
cento milioni che negli scor
si anni erano g.à stat i stan
c a t i 

I rappresentanti padronali 
hanno chiesto ai lavoratori 

J ed alla città un impegno co 
j mane perché i finanziamenti 
. siano conces.-i al più presto. 
, «Si t ra t ta di una propo 
' s ta che non può es.-ore a r 
' cet tata — dicono i ìavora-
t tori fino a quando la 
ì COACI non .-: dee.derà a ron 
! dere pubblici i suoi prese: 
' ti ». Dietro richiesta dell'ani 
I ministrazione comunale la 
! COACI si è impegnata a pre 
! sen 'a re nei prossimi giorni le 
! -.chieste ;>?r usufruire de: 
. terreni e per la costruzione 
! del capannone della nuova 
! fabbrica. 
j Durante l'incontro d. .eri 
j mat t ina sono .-tale da te altre 
| informazioni che gettano una 
j luce sinistra sulle manovre 
I della COACI. Il dottor Vita 
| li ha detto che la finanziaria 
i ha intenzione di investire nel 

l'operazione 300 miUoni-l mi 
Lardo di lire in tut to, men
tre ì! costo complessivo del 
nuovo .stabilimento sarebbe di 
circa 4 miliardi e mezzo. I 
sindacati — da par te loro — 
sottolineano la sproporzione 
che resulterebbe 

Oltre a ciò. se le informa
zioni fomite nell ' incontro ri
spondono a verità, esisterebbe 
sproporzione anche t ra il co 
sto complessivo dell'opera ed 
il numero dei lavoratori che 
dovrebbero trovare occupazlo 
ne a labbrica ultimati». 

a. I. 

Il contributo 
della CEE per 
il grano duro 
è in pericolo 
Il contributo della CEE 

per la coltivazione del .ira 
no duro e in p .nco io Questa 
notizia ha avuto conferma 
dal ministero dell'Agiicoìtu 
ra al quale la giunta regio 
naie si era rivolta con un 
telegramma per ottenere 
chiar.mer.t-. e. soprat tut to . 
un intervento teso a <co:\-
giurare questa minaccia. 

In Toscana la coltivazione 
di e rano duro interessa an 
nualmente oltre 60 mila etta
ri dell'entità del contr ibuto 
CEE che ammonta comples
sivamente a circa 2 miliardi 
e mezzo di lire. 

La CEE non ha ancora 
ado t ta to il provvedimento. 
ma pare intenzionata a to-
cliere il contributo per il 
e rano duro coltivato nelle 
regioni centrali (Toscana. 
Lazio. Marche) e nelle zone 
svantapgiate di montagna 
del nord. 

Rispondendo aila regione il 
m inu te rò ha a.ssicurato il 
proprio intervento presso la 
CEE. 

nitori ha dato un primo ri 
sultato in quanto la IBP ha 
sospeso i termini della prò 
cedimi per le lettere di li 
cen/iamento ad Aprilia. dove 
queste lettere erano già par
tite. e negli altri compren 
sori. Questa decisione è sta
ta comunicata appunti» nella 
riunione di ieri l 'altro in se
de di confindustria a Roma. 

Adesso due sono le sca
denze che stanno di fronte 
ai lavoratori della Buitoni. La 
prima è quella di oggi al mi 
Disteni dell 'industria, riunio
ne decisa direttamente da Do
nai Cattili d'intesa con Mor-
lino. Si attende la comunica
zione del ministro, che fra 
l'altro ha avuto incontri con 
dirigenti IcK-ali e parlamenta 
ri IX* delle circo-c ri/ioni in 
U-res-ate. Questo fatto è sta 
to -orolineato a «propo-ito 
da alcuni organi di stampa 
che tendono ad accreditare 
alla DC il merito della elimi 
nazione degli ostacoli che si 
frapponevano all 'avvio del'e 
t ra t ta ta e. Una simile intcr 
prelazione della dinamica dei 
fatti svaluta la grande mo 
hilita/.ione che i lavoratori 
della IBP sono riusc iti a crea 
re intorno alla dife.-a del prò 
prio lavoro e della produzio
ne di una delle più grandi 
aziende alimentari dolciarie in 
It.ilia. A questo proposito è 
ciii-to e non -ujierfluo ricor 
dare le grandi manife-ta/ion: 
di comnren sor:o e dell'intero 
cmpno !BP e i! cnimo's imcn 
to a ' t h o delle regioni, delle 
province e dei comuni mte 
rc>s.it i. 

Sul problema B.iitoui .-. è 
Sviluppata C:«H'- una mobilita 
z;op.e complc-s-iva ci--', movi 
mento dcmocr.i 'ico ed è q.un 
di falso e strumentale altri 
bui re ad una sola forza il me 
rit»> di una prima vittor.a qua 
le quella della so-|>en-ione 
dei licenziamenti. 

Ritornando alla riunione di 
oggi i sindacati non si alien 
dono molto da e.—»a. K" prò 
babile clic la IBP -aggi il 
terreno per verificare quali 
possibilità di finanziamenti, da 
attingere alla 76ó esistano; 
sulla base d: esse poi formuli 
programmi di ristrutturaz.o 
ne dell'azienda. 

Pa re evidente quindi che la 
trattativa vera e propria ini 
zierà domani all'Hotel Ixo 
nardo Da Vinci a Roma. 

Intensificata l'agitazione contro la direzione 

Da oggi in lotta 
i dipendenti 

senesi della Sita 
Saranno rispettati i turni d i riposo ed eliminate le fer- j 
mate straordinarie sulla superstrada Siena-Firenze 

SIENA — Inizia oi^i l 'agitazione dei dipendenti senesi della 
SITA; l'azienda privata di t rasport i . Nei u.orni scorsi i di
pendenti avevano partecipato a numerose assemblee du
rante le quali sono s ta te riconosciute le evidenti inadem
pienze dell'azienda nei confronti de; lavoratori ed anche 
de.uli utent i . Per tan to , da epiesta mat t ina , i dipendenti della 
SITA en t r e r anno in agitazione conduccndo forme di lotta 
che mirano a danneggiare il meno possibile sii utent i . 

Le modalità dell 'agitazione prevedono una rigida a t tua 
/ iene dei turni di riposo, la non effettuazione delle corse 
bis e dei nolegjri. il versamento dell ' importo ricavato dalla 
vendita dei biglietti d i re t tamente nella sede della SITA e in 
busta aper ta in modo tale che sulle somme possa essere 
effettuato immedia tamente un controllo, soppressione delle 
fermate s t raordinar ie sulla supers t rada Siena-Firenze. In
fine la corsa diretta delle 13.45 da Siena per Firenze non 
effettuerà le fe imate intermedie fra Colle Valdelsa e Poir-
gibonsi. 

Duran te la loro ultima assemblea ì dipendenti della SITA 
hanno ;;nche deciso di « intensificare la tolta nei modi e 
nei tempi da definirsi - come afferma un documento fir
mato dal consiglio aziendale uni tar io CGIL-CISL UIL — .=.<• 
l'azienda non sarà disponibile al colloquio o resterà ferma 
sulle sue rigide posizioni rifiutando la soluzione de; prcble 
mi ». E alla SITA di problemi ce ne sono molti. Gli auto
mezzi hanno un'età media d; 16 anni e i più vecchi r.iL'uivn-
gono punte di oltre 20 anni . La manutenzione •'• rcar.-a 

I dipendenti debbono ancora Usufruire d; mille n o m a t e 
festive 

Probabiimentc. però. ; problemi maggior; 1. hanno ; bt 
sliottai che debbono versare in busta chiusa l 'importo ri-
siosso dalia vendita de; biglietti. D: solito accade che n n i 
potendo esserci un immediato controllo sulle somme d; da
naro versate, quando questo viene commuto basando?; sulle 
ricevute. I bigliettai si vedono addebi tare somme che 
erano s ta te regolarmente versate. Da qui l 'agitazione de; 
circa IHO dipendenti della SITA 

Dopo il completamento delle due sezioni della centrale 

In pericolo a Piombino 
500 posti negli appalti 

Incontro con il sindaco e le forze politiche — Il nodo degli 
altri due gruppi Enel — Presa di posizione dei sindacati 

La crisi, che nel compren 
sorio piombine.se s ta investen
do sopra t tu t to la piccola im
presa va verso un progressivo 
aggravamento. Segni tangihi 
li si r iscontrano nella miria
de di piccole imprese che ope
r ano nei settori della maini 
tenzione degli impianti dell.i 
grande industria s i d e r u r g i a 
e metalmeccanica, ai quali s; 
.stanno ora aggiungendo que :-
li delle di t te appal tatr ici de! 
cant iere ENEL di Torre de! 
Sale. Preoccupati della situa 
z;one i sindiuvt* hanno ch;e-
s to un incontro con l'ammi
nistrazione comunale. La r:u 
nione dovrebbe teners; ve
nerdì prossimo. La costruzio
ne delle prime due sezioni eia 
300 megavvatt è infatti p r t v 
so-hé ul t imata e. quasi con
temporaneamente al nascere 
dei nuovo pen.icchio di fumo 
: > T O dalla ciminiera della cen 
trale . sono iniziati i proble
mi p^r ; mo"'ti lavoratori ini 
pennati nei lavori di cosini 
zione. I/e organizzazioni s.n 
dacal : s: t rovano cosi m pr: 
ma persona ad affrontare un 
proces.-o di espulsione che ri 
sehia di coinvolgere 47ó la
voratori. Una sessantina d: 
Crpera: della So gene e '25 rie! 

; la Toscomont vedono avvici 
i narsi , concretamente, il (y 
' ricolo di licenziamento non 
! appena scadrà per loro il pe 
' riodo di ca.-.-.a integrazione. 
! Situazioni più o meno ana 
! loghe si s t anno presentando 
I con progressione continua m 
! al t re aziende. A questo prò 

blema sono .-.tate investite le 
! lorze politiche e l 'ammin: 

strazione comunale alle qu.» 
li si rivolgono sia le organiz 
zazioni sindacali sia gli un 
prenditori, che proprio alca 
n; giorni fa hano avuto p-.-r 
mezzo dell'API Confap. un 
incontro con il sindaco, com 
pugno Polidori. 

I piccoli imprenditori so
stengono che vi sono ancora 
all ' interno de! cantiere di Tor 
re de! Sale, possibilità di a 
VOTO. 

L\il canto loro, le organ;z 
zazifin. sindacali richiedono 
aii'KNKL ed ille ammini.-tra 
zioni comunali del compre:; 
Sirio d: soiosliere. con a i r : 
o:po rispetto a tempi prev:-
s'i. • nodo de!i"autori7z izio 
ne per In ('«istruzione de. t r r 
zo e quarto gruppo della con 
trale termoelettrica. 

La convenzione ENEL pre 
vede infatti il rilascio delia 
licenza edilizia per sii altri 

due gruppi, se esaminata a 
distanza di un anno dall'en
t ra ta in funzione dei primi 
due. onde con.-emire. duran
te l'intervallo, la valutazione 
dei dati raccolti dalla rete di 
monitoraggio p^r il control 
lo dell ' .nquinanicnto atmosl-. 
l ieo . 

L'ENEL ha finora messo in 
marcia solo il pruno gruppo 
da 320 megavvatt, mentre r: 
tarda l 'entrata in ! unzione 
de. secondo gruppo rispetto 
alle scadenze programmate. 
Nella loro richiesta le orga 
nizzizioni sindacali tengono 
Conto anche dei problemi d: 
salvaguardia ambientale e 
spingono l'ENEL a fornire 
tu t te le necessarie garanzie 
che - da quanto risulta d i 
un documento delle organiti 
zaz'oni sindacali — riguarde
rebbero la stessa pos.-ibi.ita 
dell'uso di co:nbu.s".:b;'.:i alt":' 
nat:v: al peti olio. LV.v.zio d"-. 
lavo;": di completamento del 
la centrale potrebiK a giù 
ciizio dt-; .sindaci'.: non so'.': 
rappresentare una garanz » 
p i r la continuità del lavoro 
p ; r coloro che già v. operano. 
m.i potrebbe offrire anche 
una prospettiva occupazione 
le per «ulte le imprese da ; ; 
paltò in cris. 

I 
In una scuola elementare di Grosseto si cerca di emarginare un handicappato 

GROSSETO - - Una manovra 
per emarginare un bambino 

handicappato dal contesto del 
la classe, è in corso nella 
.-cuoia e lementare <«- Giurile. 
mo Marconi » di via Briga:t-
Part igiane a Grosseto. Il prò 
blema. che è di quel!: chi
no n po.s<ono non fare :ntc-r 
venire e pronunciare iir.me 
d :a tamente eli organismi se o-
!a.-ì:c:. le circoscriz:oni e .e 
componenti dei movimento 
democrat;co pai in generi le 
iia preso le mosse da una 
diffida inviata al Direttore 
didatt ico e per conoscenza al
la Procura della Repubblica. 
da una mamma, che a quan
to pare, anche a nome delia 
maggioranza dei genitori e 
degli a lunni che frequentano 
una delle prime cl.is.si di que 
sto e rosso complt-sso scola
stico. lo invitano a vedere 
quali iniziative intende intra 
prendere ver.so l 'alunno che 
« at tenterebbe alla integrità 
psicofisica e morale » de_rl: 
altri scolari. 

Il bambino oggetto di que 
sta protesta, e Slassimiiiano 
Viaggian: di 8 anni , fratello 
maggiore di Simona di 6 an 
r.l anch'essa a lunna « t r a n 
quilla » di una prima elemen
tare sempre dello stesso com 
plesso scolastico e di Sabrina 
di 4 anni . 

Massimiliano frequenta per 
!a terza volta la prima eie 
menta re : gli al tr i due corsi 

Sui banchi di scuola 
non c'è posto per i «diversi» 
Un gruppo di genitori dell'istituto G. Marconi invita il di
rettore a prendere delle misure nei confronti dell'alunno 

'.i ha .-volt; in v. Ì Mazzn;.. 
in condizioni ri: ermi r i m a t o 
in quan to partecipava alle ìe 
ztoni solo nell 'orario in cui 
era presente la terapista del 
Centro di igiene Mentale del 
l 'amministrazione provincia 
!e. Questo avveniva nel cor 
so del SITO primo anno d; 
frequenza, mentre nell 'anno 
c'olia ripetizione studiava nel 
la classe differenziale in com-
pacni.i d: un bambino sor 
d o m i n o . 

Il bambino è affetto da prò 
babile cerebropatia con note 
voli problemi a iivelisi com 
por tamenta le e relazionale: 
per quest imotivi anche in 
questo suo terzo anno di .scuo 
la frequenta con orario ridot
to e sempre in presenza di 
una terapista. Queste sue 
espressioni carat ter ial i l'alun
no le met te in luce solamcn 

te quando e m classe, qu in 
do e fuor, dell'aula -: ma:"*/ 
fe.-.ta tranquil lo e sereno. Ed 
è questo elemento ci;e deve 
ser iamente far nf le t t re per 
comprendere :! ragazzo 

Questo fatto per la verità 
sembra e.-s-ere tenuto nel do 
vuto conto dalla direz:one d: 
dat t ica e dalle stesse mae 
s i re anche se viene sottolinea 
la dagh .stessi la grossa ca 
renza s t ru t tura le nei serv.zi 
e nell 'asrotto didatt ico asso 
imamente insuff.cienie a sj.v 
ran t i re il pieno inserimento 
nella scuola. 

La vicenda di Massimilia
no Vecgiani. che si cerca di 
inserire gradualmente, è em
blematica di una più frenerà 
le s:tuazione presente nella 
nastra società civile. Sin dal 
l'età di t re anni , per questo 
suo handicap Massimiliano 

ha ?rov,ito d:f;':co.»a per :n.-c 
nr.s: sia nelle scuole mater 
ne comunali clic statali ed 
ha frequentato per due anni 
la scuola privata dell 'istituto 
San ta Elisabetta gestito dal
le suore Oltre a questi aspct 
li ci sono altri elementi che 
devono essere valutati prima 
ri; e---pr:iT.ere giudizi lapid.'ri 
su un bambino di ot to anni . 

Oltre n: problemi di ani 
bientamciìto con ì compagni 
d: scuola, ahe spalle ri: <:we 
sto a lunno c'è un retroterra 
socio ambien t i l e che da in 
un certo sen-o una s p i n a z . o 
ne alla sua vxer.da. I-i fa
miglia. oltre che da Ma.-».-: 
miliano. Simona e Sabrina è 
composta dal babbo Alessan 
dro di 29 anni e dalla ma in 
ma Anna di 30. Fino a'.i"ot
tobre scorso vivevano t ;:n 
in un appar tamento di due 

stanze casermoni di viaie Son 
nino, carente di qualsiasi ser 
vizio. Solo da pt>chi mesi ah: 
tano in un appar tamento pai 
confortevole avuto in assenna 
zione dall'..-tituto Autonomo 
ca.-e popolari. 

Il padre da poco tempo. 
dopo lavori s.'.'.iti.ìr: e tra-:'e 
rimer.tt dell 'intera famii i : 1 . 
prima in una località della 
provincia poi a T o n n o svo e? 
un'att ività stabile in un cor 
no d. « vigilantes >. La man; 
ma Anna h.i dovuto suo ma! 
erario dedicarsi a! lavoro ca 
.-al.mro. perche non se ìa sen 
te p:u. come negli anni scr.r 
si. di andare al lavoro e pò; 
correre velocemente a scuola 
a prendere il suo Massimi 
li3no. 

Sono questi tut t i seri eie 
menti che non sono stati te 
miti in alcun conto da: geni-
tor;. appar tenent i al ceto me 
d o che in-piesabilmente sem
brano chiusi in una posizione 
di rifiuto verso il r violento 
e l ' immorale ». Dinp.nz: a que 
s'o puadro ncr^tivo. c'è d i 
resistrare. ia reizione dreli 
operatori scola.-tici e sani t i -
ri democrati.-i. d«M genitori 
degli alunni delle al tre clas
si. del consiglio scolastico e 
di Quartiere, che non vogliono 
lasciare il problema alla sol* 
competenza dei più diretti !n 
tcressati. 

Paolo Zivìani 

http://romple.-s.-o
http://chiar.mer.t
http://piombine.se
http://pos.-ibi.ita
http://cl.is.si

